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Con D.P.C.M. 01/03/2020 sono state adottare ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologia da COVID-19, in particolare per i territori dove si sono 
registrati il maggior numero dei contagi, tra i quali non figura il Piemonte. Nel territorio regionale si 
applicano solo gli articoli 3 e 4 validi per l’intero territorio nazionale. 
 
Il Piemonte con ordinanza n. 25 del 02/03/2020 ha disposto fino al giorno 8 marzo la sospensione 
dei servizi educativi dell’infanzia e delle scuole di ogni ordine e grado, nonché della frequenza 
delle attività scolastiche e di formazione superiore, corsi professionali (ivi compresi i tirocini), master, 
università per anziani, con esclusione degli specializzandi nelle discipline mediche e chirurgiche e 
delle attività formative svolte a distanza. In questi due giorni verranno eseguite in tutti gli edifici 
adibiti ad attività didattiche ed educative le necessarie misure di igienizzazione. 
 
Sono invece state superate le misure stabilite dall’ordinanza contingibile e urgente n. 1 del 23/02/2020 
del Ministro della Salute, d’intesa con il Presidente della Regione Piemonte per la settimana dal 
23/02/2020 al 01/03/2020 (chiusura musei, cinema, teatri, piscine, attività sportive, ecc…). In ogni 
caso l’emergenza non è superata e pertanto si raccomanda di seguire le seguenti indicazioni: 

1) lavarsi spesso le mani si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 
palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione soluzioni idroalcoliche per il 
lavaggio delle mani;  

2) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  
3) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  
4) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  
5) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  
6) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcool;  
7) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o si assiste persone malate. 

 
Si invitano inoltre i cittadini che presentino evidenti condizioni sintomatiche ascrivibili a patologie 
respiratorie, fra cui rientra il Coronavirus COVID 19, a contattare il numero 1500, il proprio medico 
di base e le ASL di riferimento ovvero, solo in caso di reale urgenza, il numero 112 ed evitare accessi 
impropri e diretti al pronto soccorso. 
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